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MART CON GIOIA! 
Passaggio delle consegne da Alessandro a Lucia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Una location originale ed espressione di cultura è stata scelta per la festa del 
passaggio delle consegne 2018/19: Il Mart Museo di arte moderna e contem-
poranea, progettato dall’Arch. Mario Botta, socio onorario, e dall’Ing. Giulio 
Andreolli già socio del nostro Club Rotary. Quindi non solo la festa per il pas-
saggio delle consegne ma, anche, una visita alla mostra di Gianfranco Baru-
chello e la presentazione del primo service dell’annata, che prevede il soste-
gno mediatico all’iniziativa del Mart “Vedere con le mani” per la raccolta fondi 
(ART BONUS con detrazione fiscale del 65%) a favore delle persone non ve-
denti le quali potranno visitare una mostra “guardando” le opere mediante il 
tatto. Lo scopo del progetto è anche quello di superare quella sorta di pudore 
che hanno le persone che vivono situazioni di disagio e pensano che il mu-
seo non possa essere da loro frequentato. Al contrario il museo deve essere 
da loro considerato uno spazio vivibile dove si possono vivere esperienze col-
lettive. Inoltre l’arte è patrimonio di tutti. A darci il benvenuto, prima della visi-
ta alle opere di Baruchello, il direttore Maraniello, curatore dell'inaspettata 
mostra, che ci ha poi accompagnati nella visita. Baruchello, sperimentatore 
ironico e rivoluzionario di linguaggi e tecniche, ha avviato la sua attività alla 
fine degli anni cinquanta ripensando il mezzo pittorico, praticando l’accosta-
mento, l’assemblaggio, la scrittura, la riduzione di scala. Al termine della visi-
ta abbiamo preso posto nel foyer allestito con una scenografia insolita per un 
museo. Saluto alle bandiere ed inni hanno dato inizio alla parte ufficiale con-
dotta abilmente dal nostro socio Claudio Cella che ha presentato i numerosi 
illustri ospiti e diretto i vari interventi. Il nostro Presidente uscente Alessandro 
ha riassunto, non senza emozione, un’annata complessa, ricca di eventi, si-
tuazioni e anche soddisfazioni, soprattutto per il successo del service 
“Respect Woman” che ha tradotto in pratica molti degli obiettivi rotariani. In-
fatti oltre al messaggio affidato al service questo ha permesso la collaborazio-
ne di quasi tutti i Club Rotary trentini, ha dato una grande visibilità al Rotary 
International, ha coinvolto l’organizzazione distrettuale usufruendone anche i 
benefici, ha permesso agli otto Club di allargare l’ambito territoriale di ciascu-
no. Lucia Silli si vede che ha studiato! Non ha aspettato che suoni la campa-
na per cominciare ad occuparsi del Club.  

 
 
 

LUNEDI'  

9 LUGLIO 
ore 19.00  

IN SEDE:  

Caminetto di  
presentazione dei 
programmi e dei 

service, del  
direttivo e delle 
commissioni, 

con brindisi finale 
di buon auspicio, 
per il Rotary e per 
l'inizio dell'estate. 

___________ 
 

SABATO 28 
LUGLIO ORE 
12.00 A CASA 

DORIGOTTI 
Festa d'estate con 
sorpresa! Giorna-
ta di allegria con 
grigliata e giochi 

in Via dei Colli 



Eccola quindi con tutto quasi pronto compresa buona parte del programma che si preannuncia di gran-
de interesse. Tanto per non lasciare nulla al caso ha preparato una borsa omaggio per i partecipanti 
con molte notizie utili ed importanti per i soci e anche per i non soci. Sotto la regia di Claudio Cella si 
sono succeduti gli interventi di saluto ed augurio del Prefetto Distrettuale. 
Ariella Stubelj socia del Rotary Club Verona Soave, dell’Assistente al Governatore Marina Prati, socia 
del 
Rotary Club Trentino Nord, e del nostro socio onorario, e premio Rotary Rovereto, Carlo Spagnolli, che 
ha 
ringraziato Lucia per l'impegno promesso a favore dei più deboli. E’ intervenuto anche Paolo Dalpiaz, 
Rotary Club Trentino Nord, ideatore del service per casa Sebastiano, ricordando l’eccezionale parteci-
pazione del nostro Club che ha permesso l’allestimento della stanza multimediale di fondamentale im-
portanza per gli ospiti, ragazzi con disturbi autistici, di casa Sebastiano. In riconoscenza di questo im-
pegno Dalpiaz ha 
conferito al sorpresissimo, ed inizialmente senza parole, Ruffo Wolf la spilla Paul Harris. Le sorprese, 
però, non sono ancora finite in quanto Claudio Cella già insignito della Paul Harris, generosamente 
l’ha donata in eredità a Lucia Silli, riconoscendo l’importanza del programma 2018/2019 con il quale si 
intende promuovere la conoscenza delle attuali risorse della città e delle sue eccellenze, e costruire 
con esse una 
rete virtuosa. In che modo? Ma seguendo un filo di seta, quello di Rovereto, del territorio che ci con-
durrà per tutta l’annata rotariana attraverso le sue nascoste ma grandi energie. Un indirizzo di saluto è 
arrivato dal Club di Lienz, con il quale siamo gemellati da decenni, tramite il socio e, ancor di più, gran-
de amico Lamber Grunauer che ci ha onorati della sua visita accompagnato da un altro socio di Lienz 
Marcus Zinell. 
Con l’occasione Lambert ha ricordato il prossimo gemellaggio con il Club Rotary di Lienz fissato per il 
21 e 
22 settembre prossimi. 
Insomma tutto per il meglio con una presenza generosa dei soci che fa ben sperare per il futuro. 
 
 
               Filippo Tranquillini 
 
 
  
      
      
  



COSI’ COME SIAMO 

      

      

  



COLLEGATI DA UN FILO DI SETA   

 Il Rotary Club di Rovereto - ormai non lontano dal 60° compleanno, dunque portatore di una 
formidabile esperienza associativa e di ruolo nei service - nella corso della propria annata 
2018 – 2019 intende offrire alla Comunità locale un rinnovato e convinto supporto di pensiero 
e d’azione per promuovere la conoscenza delle attuali risorse della Città e, con esse, soste-
nerne le grandi prospettive di crescita. 

Sono a molti ben note le peculiari vocazioni della Vallagarina, che sin da lontane epoche storiche han-
no saputo coniugare, in un percorso virtuoso di produzione di cultura, scienza, attività economiche e 
ricchezza comune, propensioni, idee ed attività di successo rivolte tanto agli Studi, quanto all’Arte ed 
all’Impresa. E’ stata la base grazie alla quale lo sviluppo del territorio è giunto sino ad oggi, pur nelle 
alternanze e trasformazioni delle fasi economiche che l’intero Trentino ha attraversato (e che in parte 
sta ancora attraversando), conservando e per molti aspetti rilanciando le potenzialità di Rovereto. Gli 
investimenti nell’innovazione tecnologica ad alta specializzazione, per la Ricerca industriale nel quadro 
di Industry 4.0; la ricerca, la progettazione e le realizzazioni nel campo del “green building” certificato; 
la presenza universitaria nell’ambito delle Scienze Cognitive; il prestigioso ruolo del Centro Interdiscipli-
nare Mente-Cervello CIMEC; il Sistema Museale roveretano; le prospettive di crescita del variegato 
ambito di start up innovative grazie alle disponibilità di spazi e servizi nell’area ex Manifattura tabacchi 
e Meccatronica; la presenza in Città di Istituzioni formative d’eccellenza, dalla formazione professionale 
di base, sino ai Licei tecnologici, ai Licei innovativi sui percorsi curriculari sperimentali integrati di respi-
ro europeo, all’Alta Formazione ed alla formazione continua per il personale delle imprese a tutti i livelli, 
costituiscono risorse straordinarie d’eccellenza e, per molti versi, davvero uniche nel loro genere, sia 
per originalità che per la loro virtuosa concentrazione in un unico e circoscritto Sistema territoriale. La 
motivata sensazione è, tuttavia, che la Vallagarina conosca ancora troppo poco queste realtà e le loro 
grandi potenzialità: ciò può rappresentare un problema tanto sul piano strettamente culturale in genere, 
quanto di velocità nei tempi di realizzazione e, più in generale, di compimento e pieno successo dei 
progetti. In tale direzione, la ricca e vivace presenza a Rovereto di numerosi Club Service - che posso-
no a buon titolo essere considerati “corpi intermedi” fra le titolarità e le competenze istituzionali, e la so-
cietà civile più attenta e sensibile a simili dinamiche - può costituire una concreta risorsa per avviare ed 
alimentare, in modo stabile e proattivo, un circuito virtuoso di contatti, scambi, approfondimenti proget-
tuali e sinergie. Il Rotary Club di Rovereto intende perciò mettere a disposizione il proprio ruolo ed i 
propri programmi della prossima annata in tale direzione, assumendo l’impegno di favorire lo svolgersi 
di questo percorso di raccordo secondo una logica di “filo comune” per iniziative di supporto, organiz-
zando nelle sedi e nelle forme opportune azioni concrete e coerenti, con il coinvolgimento più ampio 
possibile di persone, aggregazioni associative ed Istituzioni. 
 
               Gianni Anichini 

PROGRAMMA della passeggiata 
 

· 24 settembre 2018 h. 19.00 in sede - APEROTARY 
Dott. Massimo Como, Dott. Manuel Fantasia, Dott. Marco Tognetti, Dott. Cesare Furlanello 
E-volution: Aziende e innovazione per il futuro del paese 
 
· 1 ottobre 2018 h. 20.00 Ristorante 900 - CONVIVIALE On. Mario Raffaelli 
Tensioni internazionali: prospettive 
 
· 15 ottobre 2018 h. 19.00 in sede - APEROTARY Dott. Roberto Zamparelli 
Intelligenze in rete: realtà e profezie del mondo in arrivo 
 
· 5 novembre 2018 h. 20.00 Ristorante Le Formichine - CONVIVIALE 
Dott. Enzo Gallingioni Fondazione Pezcoller 
Nuove frontiere della ricerca sui tumori 
 
· 26 novembre h. 18.00 Aula Magna Palazzo Piomarta - CONFERENZA con buffet 
Dott. Carlo Miniussi CIMEC 
ComuneMente chiamato cervello 
 
· 3 dicembre 2018 h. 19.00 - APEROTARY Dott.ssa Claudia Bonfiglioli, Padre Mario Pangallo 
Etica delle nuove tecnologie 



COMPLEANNI 
 
Martina Sacco 04.07    Francesco Sacco 10.07   Massimo Como 14.07   Edoardo Prevost Rusca 14.07  
Riccardo Velasco 17.07 
 

SIATE DI ISPIRAZIONE 
 

Cari soci, uniti nella fellowship rotariana, ho pensato di pubblicare nel nostro bollettino la lettera 
del Presidente Internazionale Barry Rassin e quella del Governatore distrettuale Riccardo De 
Paola perché credo siano "di ispirazione" per tutti noi, per un club unito, efficace e gioioso! 
                 
                Lucia Silli 
Lettera di BARRY RASSIN Presidente Rotary International 2018/19 
 
Cari amici e colleghi dirigenti del Rotary, oggi comincia l'anno rotariano 2018/2019 che segna l'inizio 
del nostro mandato nel Rotary. È il giorno in cui, insieme, prendiamo in mano il testimone della leader-
ship da coloro che ci hanno preceduto e che passeremo poi ai nostri successori. Se svolgiamo bene il 
nostro lavoro, concluderemo il nostro incarico, tra un anno, con club e distretti più grandi e più forti, più 
efficienti e più efficaci, e più impegnati a promuovere l'opera e i valori del Rotary. 
La metafora dell'avvicendamento della leadership del Rotary come una corsa a staffetta è quella che 
usiamo spesso perché esprime in modo molto appropriato la natura del mandato del Rotary. Praticare 
la leadership del Rotary non è come uno sport individuale, ma un'attività di squadra. Io e Voi, e tutti i 
nostri colleghi dirigenti, partecipiamo insieme a questo anno rotariano, come membri della stessa squa-
dra. Condividiamo lo stesso obiettivo: un mondo trasformato dal service del Rotary, realizzato da un 
progetto, un club, una comunità alla volta. 
Il nostro tema di quest'anno è Siate di ispirazione. Ho scelto questo tema perché, durante i miei anni 
trascorsi nel Rotary, ho visto che ciò che motiva davvero i Rotariani è la loro opera. I Rotariani che han-
no il maggiore impatto attraverso il loro service non sono sempre le donne e gli uomini con le maggiori 
risorse, con più esperienza o reti sociali più estese ma coloro che sono ispirati. Sia che si tratti di qual-
cosa che hanno fatto, che hanno visto, o qualcuno che hanno incontrato, loro hanno avuto esperienze 
che hanno acceso una scintilla, che li hanno ispirati a servire. 
Quest'anno, chiedo a ciascuno di Voi non solo di cercare quell'ispirazione dentro di Voi, ma di essere di 
ispirazione per gli altri. Adoperatevi per creare club e distretti con Rotariani che trovano un senso nel 
loro servizio, che sanno di avere un impatto e che sono ispirati a fare ancora di più. Guidate con pas-
sione, guidate con l'esempio e conducete il Rotary verso un futuro ancora più forte di quello di oggi. 
Io e Voi, e ogni governatore distrettuale, presidente di club e dirigente rotariano in tutto il mondo, siamo 
stati scelti per stare alla guida di quest'anno rotariano. Siamo stati scelti dai nostri amici Rotariani che 
hanno creduto che noi fossimo le persone migliori a svolgere il compito che oggi ci sta davanti. Nei 
prossimi dodici mesi, intendo fare del mio meglio, più che posso, e so che anche Voi farete lo stesso. 
Siamo tutti insieme in quest'impresa - quindi Siate di ispirazione. 
Cordiali saluti rotariani, 
             Barry Rassin 
           Rotary International President, 2018-19 



GITA ALLA TAGLIATA DEL PONALE 
 

La gita INTERCLUB con RC Trento e RC Riva del Garda, inizierà alle 10.30 di sabato 14 luglio a Riva 
del Garda (ritrovo davanti al bar Nazionale in piazza catena) e consta in una passeggiata di circa un’o-
retta con un leggero falsopiano. Noi ci metteremo circa 2 ore perché lo storico Tavernini ci aprirà e 
spiegherà i vari fortini costruiti nella prima Guerra Mondiale (ricordo che quest’anno è il centenario) e di 
norma non accessibili al pubblico. Arrivo al rifugio verso le 12.30 e pranzo sul posto dove ci verrà pro-
posto un menù. Il rifugio può ospitare 50 persone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LOCALIZZAZIONE Lungo la vecchia strada per la Val di Ledro 
 
DATA DI COSTRUZIONE 1904/1918 
 
TIPOLOGIA 
Forte corazzato (quinta generazione): si tratta della “più ardita opera di architettura militare di tutta la 
linea di resistenza del settore”: il complesso di opere, distribuito su cinque piani e per uno sviluppo in 
roccia di circa un chilometro, è collegato a postazioni d’artiglieria, ricoveri, vedette, che si diramano dal-
le ultime tre gallerie del Ponale, scendendo verso Riva: Il tutto è collegato al Defensionmauer, il muro di 
difesa posto sopra le Zete della strada del Ponale. Il Forte Teodosio, una batteria per artiglierie all’aper-
to costruita nel 1860, è all’esterno mentre la Tagliata è interamente scavata in roccia. 
Alla base sul lago, vicino al bivio per la vecchia Ponale, fu costruita la Batteria Bellavista o della Ma-
donnina 
 
FUNZIONE 
Controllo avanzato della strada del Ponale, del Lago di Garda e dell’acquedotto dello Sperone che rifor-
niva Riva(foto acquedotto) 
 
ARMAMENTI 
Era dotata di quattro cannoni da 8 cm a tiro rapido due fronte Riva e due fronte Torbole, di due posta-
zioni per mitragliatrice per la difesa vicina, di tre fuciliere scudate oltre che da un osservatorio con riflet-
tore 



LETTERA DI LUGLIO DEL GOVERNATORE RICCARDO DE PAOLA 

Care amiche e amici rotariani, sono appena rientrato da Toronto, la città dove 
sono nato, e dove ora grazie al Rotary, per diversi aspetti sono in qualche ma-
niera rinato. 
Rientro con lo spirito ricolmo di stimoli, di idee, di emozioni e con il desiderio di 
condividerli con voi durante la nostra annata rotariana, che ufficialmente inizia 
oggi. 
Partecipare ad una convention del Rotary International ci consente di com-
prendere profondamente cosa significhino i nostri ideali e la portata delle azioni 
di volontariato che realizziamo.  
Tutto questo è non solo motivo di orgoglio ma di speranza: 1,2 milioni di perso-
ne dedicano il proprio tempo, le proprie energie, a costruire con gioia un mon-
do migliore. 

Vedere oltre 28.000 amici, provenienti da 178 paesi del mondo per testimoniare la loro volontà di mi-
gliorare il mondo, ti regala la certezza che potrà accadere davvero. 
Il tema presidenziale “Be the Inspiration”, racchiude in sé i semi della nostra missione, adesso tocca 
a noi far crescere i germogli e dare nuova vita alla solida pianta dell’azione umanitaria del Rotary In-
ternational. 
E allora cominciamo dal punto più importante: NOI. Solamente riconoscendo e alimentando in noi i 
valori dell’amicizia, della condivisione e della tolleranza e ritrovando l’entusiasmo e l’amore per l’im-
pegno rotariano e la incondizionata adesione al principio di “servire al di sopra di ogni interesse per-
sonale” potremo davvero iniziare un percorso di cambiamento e rendere il Rotary sempre di più pun-
to di riferimento per la comunità locale e mondiale, e per ognuno di noi. 
Come auspicato dal nostro Presidente Internazionale Barry Rassin, dobbiamo imparare a confrontar-
ci con alcune dure realtà sull'inquinamento, il degrado ambientale e il cambiamento climatico. Il bene 
del pianeta è il bene di noi tutti. 
Ma NOI potremmo anche riuscire a realizzare un progetto unico con ricadute straordinariamente im-
portanti per il nostro Paese e il mondo intero: promuovere e tutelare il patrimonio artistico e culturale. 
Perché dove c’è il rispetto delle culture e delle tradizioni regna la pace e il rispetto tra le persone. 
Siamo pronti? Si lo siamo certamente! E allora proseguiamo insieme e con gioia il cammino che ci 
ha indicato il Presidente Internazionale Barry Rassin: “Crediamo in un mondo dove tutti i popoli, in-
sieme, promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in ognu-
no di noi”. 
Con Christine, vi auguro un’emozionante annata rotariana ispirata e di ispirazione. 
              
                    Riccardo 

Il Rotary colora le nostre vite 

 



FELICI DI INCONTRARCI 

 

LUNEDÌ 9 LUGLIO h. 19.00 in sede: Caminetto di presentazione del programma 

annuale, del direttivo e dellecommissioni, con brindisi di buon lavoro e buon Rotary 

(vale come presenza) 

 

SABATO 14 LUGLIO h. 10.30 a Riva del Garda: gita interclub con RC Trento e RC 

Riva del Garda alla Tagliata del Ponale (con ritrovo davanti al bar Nazionale in piazza 

catene). Pranzo al rifugio. 

Filippo Tranquillini (cel. 3356875638) raccoglierà gentilmente le adesioni per il ns club. 

(presenza in 

compensazione) 

 

SABATO 28 LUGLIO h. 12.00 in Viale dei Colli: FESTA D'ESTATE CON SORPRESA 

A CASA DORIGOTTI (vale come presenza) 

 

AGOSTO NO ROTARY 

 

LUNEDÌ 3 SETTEMBRE h. 19.00 in sede: Caminetto con presentazione bilancio 

preventivo e consuntivo (vale come presenza) segue pizza 

 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE h. 19.30 Gemellaggio RC Lienz: conviviale Azienda 

Agricola Balter con ammissione nuovi soci (vale come presenza) 

 

SABATO 22 SETTEMBRE h. 9.30 Gemellaggio RC Lienz: Passeggiata in Val di 

Gresta con pranzo all'hotel Martinelli di Ronzo-Chienis (presenza in compensazione) 

 

LUNEDÌ 24 SETTEMBRE h. 19.00 in sede: il nostro socio Massimo Como con 

Dott. Manuel Fantasia, Dott. Marco Tognetti e Dott. Cesare Furlanello presenterà la se-

rata aperta: E-volution - Aziende e innovazione per il futuro del paese. APEROTARY (= 

appuntamento in sede aperto ai non soci con brindisi finale) 

(vale come presenza) 



CONSIGLIO DIRETTIVO E COMMISSIONI  
ANNATA 2018/19 

 
Presidente: Lucia Silli 
Vice Presidente e Presidente eletto: Roberto Ceola 
Past President: Alessandro Piccoli 
Segretario: Filippo Tranquillini 
Tesoriere: Maura Dalbosco 
Prefetto: Pietro Lorenzi 
Segretario esecutivo: Andrea Gentilini 
Tesoriere esecutivo: Giorgio Giovannelli 
Prefetto esecutivo: Giuliano Polli 
Consiglieri: Paolo Baldessarini, Donatella Conzatti, Marco 
Gabrielli, Cristina Gasperotti, Andrea Gentilini, 
Giorgio Fiorini, Martina Sacco, Lorenza Soave 
COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE DI CLUB  
Pres. Paolo Baldessarini 
Gianni Anichini, Claudio Cella, Massimo Como, Alberto Gaspe-
ri, Renzo Michelini, Ruffo Wolf 
COMMISSIONE EFFETTIVO Pres. Rosario Barcelli 
Cristina Gasperotti, Paolo Marega, Edoardo Prevost Rusca, 
Giuseppe Vergara 
COMMISSIONE PROGETTI D’AZIONE  
Pres. Alessandro Piccoli 
Michela Canali, Roberto Ceola, Paolalberta Costa, Claudio 
Dorigotti, Giorgio Fiorini, Francesco Sacco, 
Lorenza Soave 
COMMISSIONE ROTARY FOUNDATION  
Pres. Bruno Ambrosini, 
Paolo Battocchi, Mirto Benoni, Domenico Catanzariti, Franco 
Frisinghelli, Alessandro Molinari, Martina 
Sacco 
COMMISSIONE PUBBLICHE RELAZIONI  
Pres. Daniele Bruschetti 
Massimo Como, Donatella Conzatti, Marco Gabrielli, Andrea 
Gentilini, Alberto Girardelli, Gabriele Zocca 
COMMISSIONE INTERCLUB ROTARACT 
Giuseppe Belli, Edoardo Prevost Rusca, Lorenza Soave 
Simonetta Festa, Marco Trentini (RC Rovereto Vallagarina) 
Amedeo Chizzola (RC Riva del Garda) 

PRESENZE 1 LUGLIO 
 

Ambrosini e signora, Anichini, Baldessarini e signo-
ra, Barcelli e signora, Battocchi Alessandro e signo-
ra, Battocchi Paolo, Belli, Boscherini, Bruschetti e 
signora, Canali, Carollo e signora, Catanzariti e si-
gnora, Cella e signora, Ceola e signora, Conzatti, 
Dalbosco e marito, Dorighelli e signora, Dorigotti e 
signora, Ferrari, Filagrana e signora, Fiorini, Frisin-
ghelli e signora, Gasperi Alberto e signora, Gaspe-
rotti, Gentilini, Giovanelli e signora, Girardelli, Loren-
zi e signora, Marangoni, Marega, Marsilli e figlia, 
Michelini e figlia, Piccoli e signora, Pizzini e signora, 
Polli, Prevost-Rusca, Sacco Francesco, Sacco Mar-
tina, Setti, Silli e consorte, Soave, Tognarelli, Tran-
quillini e signora, Velasco, Vergara e signora, Zoc-
ca, Wolf. 
 

47 soci media 75% 
 

Ospiti: Club Lienz con Lambert Grunauer e Marcus 
Zinell, Ariella Stubelij e Paolo Pontalti, Marina Prati 
e Antonio Raimondi, Alberto Cristanelli e signora, 
Paolo Dalpiaz e signora, Giovanni Modena, Giovan-
na Sirotti e consorte, Germano Berteotti, Gianna 
Sacco Parolari, Silvia Luraschi, Vittoria Girardi, Italo 
Franzoso, Carlo Spagnolli, Ezio Marsilli e signora, 
Carlo Miniussi, Gianfranco Maraniello, Flavio Antoli-
ni, Paola Borz, Roberta Depretis, Alessandra Zano-
ni, Paolo Matuella e signora, Annamaria Matuella, 
Signora Taddei, Alberto Miorandi, Camillo Zadra, 
Don Mario Pangallo, i tre musicisti Matteo Turella, 
Giordano Grossi e Luca Rubertelli. 


